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Introduzione storica
Letture introduttive consigliate: 

ï [ΩǳǘƻǇƛŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ǎŀǇŜǊŜΣ ƛƴ DΦ 5ΩhƴƻŦǊƛƻ όŜŘΦύΣ Storia della Teologia Medievale, vol. III: La teologia delle scuole, Piemme 1996, 194-214.
ï E. Gilson, La filosofia nel Medioevo. Dalle origini patristiche alla fine del XIV secolo, Sansoni, Milano 2004: capp. VI. Le filosofie orientali; VII. [ΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ greco-arabanel 

XIII secolo e la fondazione delle Università; VIII. La filosofia nel secolo XIII(pp. 393-673).

Contenuti

Å RuggeroBacone(1214-1294) e RaimondoLullo (1235-1315) sono figure emblematicheper aver avviato una
riflessione circa la missionarietàe il rapporto con le altre religioni (in particolare ƭΩLǎƭŀƳύentro o in forte
connessionecon il francescanesimo. [ΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁdella loro riflessioneè dovutaŀƭƭΩŀǾŜǊelaboratodue approcci
estremamenteoriginalenei qualiŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻmissionariosi mescolaƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻculturale,filosoficoe politico. I
motivi per cui siaBaconesiaLullosonoora ampiamenteconosciuti(nonostantenel casodi Lulloa lungoabbia
gravatoil sospettodi eresiae abbiaincisoil rifiuto di un legamecon le grandiistituzioniaccademicheo religiose
ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀchelo hannoresounafiguraal marginedellastoriadel pensierooccidentale)dipendonodal fatto che
il loro pensiero ha saputo esprimersi in prospettive fortemente innovative e in qualche modo anticipatrici:
Bacone è considerato sovente precursore della rivoluzione scientifica, con la sua attenzione alla scienza
matematicae ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻnel reperimentodelle conoscenze; Lulloè noto per ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩArs, con la
quale sembraaver anticipato addirittura il calcolocombinatoriooltre che aver ideato un sistemadi confronto
dialogicototalmenteoriginale.

Å Per comprenderebene queste due figure è però necessarionon esimersida un serio approfondimentodel
contestostoriconel qualeessisi muovono. Sitenterà un approccioa questiautori chetengacontoŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ
sociopolitico e culturale in cui vissero e che allo stesso tempo lasci spazio alla reale portata delle loro
innovazioni,senzacheƭΩŀƳōƛŜƴǘŜsi trasformiin unagabbiaermeneutica. Questoessenzialmentesudueversanti:

ï wŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩLǎƭŀƳ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǇƻƭƛǘƛŎƻΦ {ƛ ǎƻƴƻ Řŀ ǇƻŎƻ ŎƘƛǳǎŜ ƭŜ ŎǊƻŎƛŀǘŜ ŜŘ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ƴŜƭ ƴƻƴ ǊƛƴǳƴŎƛŀre 
alla diffusione del Cristianesimo, sebbene in forma non bellicosa.

ï Rapporti con la cultura orientale sotto il profilo filosofico. Il contatto con la florescenza araba e la tradizione greca da essa 
custodita impone al mondo latino un profondo ripensamento di certi schemi filosofici e teologici. Non si può prescindere dalla 
complessità di questo fenomeno, che coinvolse le figure preminenti di questo tempo, in particolare Alberto Magno, Tommaso 
ŘΩ!ǉǳƛƴƻ Ŝ Ŏƻƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Bonaventurada Bagnoregio, creando nuovi paradigmi interpretativi non solo in ambito 
teologico ma soprattutto in ambito filosofico. In questo senso è bene capire la posizione che occupano nella riflessione dei 
pensatori medievale i due nomi centrali del pensiero greco, Platone e Aristotele.



- Risposta al jihad islamico di VII sec
- Motivi politico-economici del mondo feudale
- 8 crociate ufficiali
- 1099-1187: Gerusalemme
- 1198, quarta crociata

Sec. XII-XIII: contesto storico-politico

1054: 
Grande Scisma.

[ΩŜǾŜƴǘƻ ŘƛǾƛǎŜ ƭŀ /ǊƛǎǘƛŀƴƛǘŁ ŦǊŀ /ƘƛŜǎŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ōƛȊŀƴǘƛƴŀ 
(Chiesa ortodossa) e Chiesa occidentale (cattolicesimo romano). 
Si segna questa data perché si ebbe la reciproca scomunica tra 
papa Leone IX e il patriarca Michele I Cerulario.
MOTIVI: 1)  primato petrino sui 4 patriarcati orientali 
(Costantinopoli, Alessandria, Antiochia, Gerusalemme). 2) 
5ƛǎǇǳǘŀ ǘǊƛƴƛǘŀǊƛŀ ǎǳƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ filioquenel Credo di Nicea

1204: sacco di 
Costantinopoli 
per opera dei 
Crociati

1274: 
Secondo 
Concilio di 
Lione

1439: 
Concilio 
di Basilea

мптнΥ ƭŀ /ƘƛŜǎŀ ŘΩhǊƛŜƴǘŜ ǊƛŦƛǳǘŀ 
il Concilio di Firenze in 
occasione del Sinodo indetto da 
Dionisio I di Costantinopoli

1099-1204: Crociate

1122: 
Concordato di Worms: fine della 
lotta delle investiture tra Enrico V 
di Franconiae Papa Callisto II

1300: 
Grande Giubileo

Ruggero Bacone (1214?-1294)  
Raimondo Lullo(1235-1315)

Reconquistain 
Spagna: 1236, 
Cordova. Resta solo 
Granada che capitola 
nel 1492

1091: presa di Noto: I Normanni 
riconquistano la Sicilia, che 
diviene crocevia di culture
1130: Ruggero II costituisce il 
Regno Normanno di Sicilia
1189: con Federico II di Svevia, 
appoggiato da papa Innocenzo 
LLLΣ ƛƭ wŜƎƴƻ ǎƛ ǳƴƛǎŎŜ ŀƭƭΩLƳǇŜǊƻ

1179: Concilio 
Laterano: le 
scuole cattedrali

Prima del XIII: università(= corporazioni 
di maestri) a Salerno, Bologna, Parigi, 
hȄŦƻǊŘΣΧ

Sec. XIII: università a Siena, Padova, 
{ŀƭŀƳŀƴŎŀΣ /ŀƳōǊƛŘƎŜΣΧΣ tŜǊǳƎƛŀ 
(1308)

LǘŀƭƛŀΥ Řŀƭ /ƻƳǳƴŜ ŀƭƭŀ {ƛƎƴƻǊƛŀΧ

1302, Unam 
Sanctam

Conflitto tra 
Bonifacio VIII e 
Filippo il Bello 
di Francia

Cronologia dei papi: Onorio III (1216 - 1227) - Gregorio IX (1227 - 1241) -
Celestino IV(1241) - Innocenzo IV (1243 - 1254) - Alessandro IV (1254 -
1261) - Urbano IV(1261 - 1264) - Clemente IV (1265 - 1268) - Gregorio X 
(1271 - 1276) - Innocenzo V (1276) - Adriano V (1276) - Giovanni XXI 
(1276 - 1277) - Niccolò III (1277 - 1280) - Martino IV (1281 - 1285) -
Onorio IV (1285 - 1287) - Niccolò IV (1288 - 1292) - Celestino V (1294) -
Bonifacio VIII (1294 - 1303) - Benedetto XI (1303 - 1304) - Clemente V 
(1305 - 1314) - Giovanni XXII (1316 - 1334)

1226: muore 
CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛ



Islam e Alto Medioevo
L'espansionismo islamico è un dato caratterizzante dell'Alto Medioevo. La presenza araba sulle coste africane ed in medio oriente inizia a 

realizzarsi dopo la morte di Maometto ( 632 ) una volta realizzata l'unificazione religiosa della penisola arabica sotto l'islam. Ad Abu 
Bakr successore di Maometto col titolo di califfo (sostituto del profeta)seguì Omar, che iniziò una fase di conquista contro i grandi imperi 
bizantino e persiano. Questa conquista appariva come la Guerra santa voluta da Allah e come lo strumento per uscire dalla tradizionale 
miseria beduina, grazie alle ricchezze di cui gli imperi erano già colmi. Vennero occupati l'Iran persiano e l'Egitto bizantino e l'impero 
musulmano si estendeva dalle rive dell'Indo fino al deserto libico. La dinastia Ommayade( 661 - 750 ) spostò la capitale a Damasco. 
Nonostante la resistenza di Bisanzio in Asia minore ( Costantinopoli stessa venne assediata nel 674 ) fu occupata tutta l'Africabizantina e 
nel 711 gli Arabi passarono in Spagna distruggendo il regno dei Visigoti. La loro spinta investì anche la Francia meridionale: vennero 
fermati a Poitiers da Carlo Martello nel 732. Successivamente gli Arabi faranno la loro comparsa in Sicilia e sulle coste dell'Italia 
meridionale.

da http://www.valsesiascuole.it/crosior/1medioevo/arabi.htm



Il secondo cartogramma mostra chiaramente la spaccatura dell'unità mediterranea attorno all' VIIIe IX secolo. Con la presenza 
degli Arabi nel Mediterraneo viene meno la tradizionale omogeneità culturale di questo mare interno, che l'impero 
romano aveva creato e che anche l'impero bizantino di Giustiniano aveva cercato di conservare. Ora ad un'Europa 
continentale sotto il controllo dei Franchi si contrappone l'area mediterranea che è sempre più sotto l'egemonia islamica. 
Una terza presenza è data dall'impero bizantino a est. Saranno altri popoli, attorno all'XI secolo, quali i Normanni ad 
ovest ed i Turchi ad est a minacciare questo equilibrio.

da http://www.valsesiascuole.it/crosior/1medioevo/arabi.htm


